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L’abbuffata al buffet cultura-
le è la sola a non ingrassare.
Olia gli ingranaggi, aumenta
la sete culturale, placa la fa-
me (vera). Il programmadel-
laLibreriaTarantola da qui a
Natale, tra gli scaffali e il cor-
ner-caffetteria, straripa day
byday. InviaPorcellaga4,ol-
tre ai classici incontri con
l’autore, ci sono i corsi. Lezio-
ni d’inglese con insegnante
madrelingua, conversations
(i martedì sera) e laboratori
brit per piccini, tenuti da Il

FalòdiLuciaeSilvia.Poi iPo-
meriggi dell’arte del profes-
sorMosca: «È il quarto anno
chesi collabora–spiegaMar-
co Serra Tarantola –. Roma-
no, guida turistica e artista
pratico, sul campoe sulla car-
ta (acquerella, quando può).
Sono conferenze discorsive,
quasi simposi. Si proiettano i
capolavori, si sbocconcelladi-
scretamente».
L’aperitivocreativo (dimer-

coledì, dalle 18 alle 19.30) è
antipasto alle grandi mostre

italiane: ogni studio s’allac-
cia a un’esposizione, per pre-
pararsi, volendo, a visite più
consapevoli. L’inizio con
«Modigliani,pittoremaledet-
to», oggi, riferisce alla rasse-
gna organizzata al Mudec di
Milano (Modigliani Art Ex-
perience, fino al 4).

LASCRITTURAcreativa (il gio-
vedì, dalle 17.30 alle 19.30) è
«programma storico per Ta-
rantola, attivo già nella sede
di corso Zanardelli. Qui i te-

sti vengono smontati, sma-
scherati. Poi, si scrive»; lo sa
Daniela Negri, che lo fa e lo
insegna. È una novità «Tor-
nare a pensare» (il venerdì,
dalle 18 alle 19.30); i dialoghi
di filosofia etica, economia e
politica con l’avvocatogiusla-
vorista Antonio Carbonelli,
assieme aCartesio eKant, ri-
leggono la modernità alla
fiaccola dell’ethos.
Sabato è tempo di bakery

(10.30-12.30), con Book and
Cakes di Alessandra Roma-

nelli, «architetto multita-
sking: rintraccia i dolci nei li-
briper lo showcooking.Cuci-
nare in libreria creauncorto-
circuito positivo. Le prenota-
zioni per la lemon cake de Il
Grande Gatsby sono già tan-
te». Come i tesserati alle visi-
te guidate dell’associazione
Arnaldo da Brescia (sabato il
ritrovo in libreria, alle 15;
rientro alle 17.30). «Fatta la
tappa in Castello – continua
Marco –, procediamo al di-
svelamento delle bellezze di

Brescia ai bresciani. Una
chiesa, uno scorcio, passarci
davanti cento voltee ignorar-
lo.Succedespesso».Comera-
sentareuna libraryenonrico-
noscere l’appello delle paro-
le. «Vogliamo far entrare la
gente in libreria con iniziati-
ve gustose. Far capire che il
libraiononèuna figuramito-
logica: esiste, conosce, consi-
glia. E ritrovare la visione ro-
manticadel libro comeogget-
to,del suo tempiocomesalot-
to».•AL.TO.

JacopoManessi

Gomme masticate, gettate a
terra. L'incuria evolve, a vol-
te. Si trasforma in arte: basta
un gessetto, lo scarto creati-
vo, lapazienzadi cercaregeo-
metria in un disordine non
stabilito, fissato sucarta coto-
nata e consegnato al prossi-
mo comeundono. Verso l'al-
to e le stelle: «Trappola per il
cielo»,operadellagiovanear-
tista milanese Luisa Turuani
è la vincitrice assoluta, oltre
che della Sezione Fotografia,
della X edizione del Premio
Nocivelli, organizzato come
sempredall'associazione cul-
turaleTechne, con le collabo-
razioni delle due Accademie
diBelleArti cittadine–Santa
Giulia e Laba –, di Fondazio-
neUgodaComo,Associazio-
ne Artisti Bresciani, Fonda-
zione Provincia di Brescia
Eventi e Stile Arte.

UN PREMIO che cresce: sono
state 740 le opere iscritte
all'edizione del decennale, e
74 quelle giunte in finale do-
po la scrematuraeseguitadal-
la giuria presieduta da Elio
Grazioli, docente di Storia
dell'Arte Contemporanea
all'Università degli Studi di
Bergamo.Tutte espostenella
chiesa della Disciplina di Ve-
rolanuova, il 9 settembre,
giornata in cui sono stati pro-
clamati anche i vincitori. O
meglio, le vincitrici, visto lo
strapotere «rosa» che ha ca-
ratterizzato il 2018. Si repli-
cherà, sino al 22 novembre,

negli spazi dell'Accademia di
Santa Giulia in via Tomma-
seo, conpossibilitàper il pub-
blico di vedere le opere tra le
9 e le 18, da lunedì a venerdì.
Suqualitàequantitàdell'an-

nata 2018 tutti d'accordo:
Maddalena Nocivelli, presi-
dente di Techne, Riccardo
Romagnoli (Santa Giulia),
Alessandra Giappi (Laba),
Maurizio Bernardelli Curuz,
curatore della mostra, Kevin
McManus, curatore del pre-
mio e Barbara Bongetta, che
ha gestito l'organizzazione.
Nella sezione Fotografia, il

podio si completa con il se-
condoposto, alle spallediTu-
ruani, di «The line between
you and me», intreccio tra
storia personale e collettività
firmata da Silvia Bigi, e il ter-
zo di «Ruota (Temperamen-
to Collerico)», firmata da
Alessandra Carosi. La fluidi-
tà delmezzo televisivo e la ri-
scrittura dei suoi codici sono
le cifre di «Dentrofuori» del-
la varesinaAlessiaFiore,Pre-
mio Pittura, davanti a Noba
(«Layers») e Valeria Olivo
(«Untitled»). Infine la scultu-
ra, con il successodiAlicePa-
dovani, di Modena, autrice
di«Solid–vwhite», composi-
zione chemira a unire la per-
fezioneasimmetricadellana-
tura a quella geometrica. Sul
podio Luca Quercia («Stor-
mo») e Narciso Bresciani
(«Untitled n°2 della serie
Territmi»), a suggellare 10
anni di Nocivelli. «L'arte che
entra nell'accademia, senza
più dentro o fuori» come
chiudeRomagnoli.•

SaraCentenari

Il turpiloquio non è solo sdo-
ganato: è accettato, esaltato,
quasi istituzionalizzato. Chi
ha contribuito alla rivoluzio-
ne (per nulla «copernicana»
quanto a coraggio scientifico
e civile)? Non c’è che l’imba-
razzo della scelta: il marche-
seDe Sade, Steno eMonicel-
li, un Totò recalcitrante, i

beatnik, De Palma con lo
«Scarface»dei primati, Scor-
sese con una scarica di pelli-
cole, Tarantino ad abundan-
tiam, financo EmmaMarro-
ne e, invertendo il flusso del-
lamacchina del tempo, Dan-
te Alighieri con «...Ed elli
aveadel cul fatto trombetta».
L’excursus esce dal pensie-

ro e dalla penna del brescia-
no d’origine cremonese Ma-
rio Cottarelli, con un passato
di musicista progressive che
però non sembra seguire il
vecchio adagio: amore per il
rockuguale sregolatezzaboc-
caccesca nel linguaggio.
«Parliamodiparolacce sen-

zadireparolacce»giàdal tito-
lo propone una sfida corag-
giosa:affrontare il temadella
scurrilità imperante (come il
«Nulla che dilaga» de «La
Storia Infinita» di Michael
Ende) senzacederealla tenta-
zione di usare le imprecazio-
ni e gli epiteti di cui si parla.
E poi, tenzone-tensione più
ardita, non aver paura di af-
fermare un principio: vivere
sotto una pioggia di termini
che evocano organi genitali
inaccezionenegativae svilen-
te, quando non bestemmie o
esortazioni a continue prati-
che scatologiche, alza i livelli
di aggressività e violenza. In

ogni sfera: sentimentale, la-
vorativa, pubblica-politica.
L’autore ribadisce quanto «il
turpiloquio sia in generale
unamanifestazionedi confor-
mismo». La carica di tra-
sgressione è perduta: oggi è
eccentrico, originale, distin-
to chi si sottrae al sottofondo
sonoro di bassezze.
Si è passati inpochi decenni

dalla censura del termine
«membro» del Parlamento e
dalla proposta di «spostare
l’accento al nome della squa-
dra di calcio Benfica trasfor-
mandolo...inparola sdruccio-
la (Bénfica)» all’uscita di Za-
vattini in radio nel ’76 che

pronunciò «in diretta il sino-
nimo scurrile più comune di
“pene”», alla normalità delle
3,16 parolacce al minuto di
«The Wolf of Wall Street»,
filmdi Scorsese di 2015.

Domina l’orribile sineddo-
che, la parte per il tutto, a in-
dicare l’essere umano trami-
te il suo organo genitale, quel
terminemutuato sì dal frutto
dolce di una pianta mediter-

ranea ma assurto a «mar-
chio», accettato spesso senza
obiezioni, per dire «donna».
L’analisipartedalla romani-

tà di «cunnus» e «mentula»,
la vagina e il pene riprodotti
in graffiti licenziosi, e passa
dalle pagine del Kama Sutra
che usa «parole dal carattere
evocativo e poetico come “la
Porta di Giada” e lo “Stelo”».
Se Carlo Cottarelli - pre-

mier incaricato per 4 giorni,
prima del governo Conte - è
stato commissario della
«spending review», potrem-
mo dire che anche il fratello
Mario combatte gli sprechi:
quelli in materia di insulti e
aggressività. Presentazione a
Montichiari alle 15 alla Casa
Bianca, in via Guerzoni, con
ilgiornalistaFedericoMiglio-
rati. LeggeMarzia Borzi. •
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